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, sc'/jait;,portai,,uno, ^ttì'dio.ilnngp, iniiin-' 
zioso delle condizioni militarli terreijtri' 

•e mariuimei'del nosroiiillestì.' L'autore, 
'Otto •W'aoKsi otyriiflioia-dieénilo!'"'Per 
noi. teìàÈaclii, • l'Iialia, |'ii .«gg'éttó ,non 

, i.solo di Binifiatia, 'ataD,te, l'analogia idei 
. auo col .nostro, risorgimento, ma. anche 

d'interesse pratico, essendo nostra al, 
leale. L'amico dell' Italia si domanda-

,., pieno, di, soileoitB4!n.e. .?e, il, nnoy.o re-
, gn() è in grado di mantenere! la. posi-
i «ione idi grande potenza ed affrdnlare 

i pericoli opd'è minacciato, "mentre 'al-
, l'ailBàtp'')jmporf,B''sapere, .qna),e servizio 

può rsnd.ere il sooiod'ojtre alpe in caso 
di bisogno, se gli. porterà aiuto o glie 
ne chiederà soltanto. Le ' risposte alle 
due 'do'niànde s i " riducono sostanziai-

,' mepte^ad iin,à'»j, ' , , ' . ; ; , , 
Dai particolari,. ohe ' vien, poi divi­

sando, .la. risposta risulta affermativa. 
Dell'italiano, soldato o marirtaio*. il 

• ,'Waohs,.oon<jluderid6, soriye i eà'ser egli 
'd'egpi) dèi^^suoi'glóvioai antenati. Sa.no, 
, robusto, sopporta con pazienza gli atenti 

. leipri,vazìot)i 1,sobrio, ingegnoso, intel-
ìiigente, inflftmmslto d'amor palrio, e oa-
'pace di'eroismi. L'Italiano del nord è 
.superiore, miliiafraente, a quello del 
sud, ma sarebljo calunniare i ineridio-

,nali negando loro .le quitlità.militari. 
Quale'cavalleria fu pia brillante della 

1 jiaptìletart* sotto "Muraf? 
irWadKà' rìoorioaoe'il ^valore ognor 

crespèlle, d'elTùffloiàlità italiana, , loda 
la disoiplina,che .regna fra ile truppe 
sulle navi* da guerra,, e constata, i no­
tevoli progressi nell'istruzione ta'ttica 
della truppa "di terra e di.,mai;è, nel 
maneggio (Jelle grandi masse e di gvandi 
squadre navali..' 

Bisniarck 

sua propria iniziativa, oltrepassare il 
suo,.priiiii_tÌYo ,prpgi'f(ii(rna. nell'appoggio, 
.ojiq egli,, .accorda ,alien impceae d'oltre­
mare, e,"non.> potrebbe assumer J. la re­
sponsabilità di misure ohe 'coiiéldtea-
seni nell'insta'l.re e. rimunerare un'àm-

.mitiistraZìone^ propriji, _r^ppressntalfi,da 
nn.numerps^.pprsonalaidi funzionari e 
da.mn corpo .(li truppe, fintantoché non 

^troverà un appoggio éà. lino stimolante 
nell'opinion j ' predotolminte a l R e i d i 
stag' ,fiii|t!int|CioKè ('importanza nazio­
nale di .colonie fondate flei, pa,e3i 
d'.oltre mare, non sarà più- universal­
mente apprezzata e. fintantoché la 
orea'zione di colonie non troverà nei 
oapltall e nello spirito intraprefidente 
,del ..commercio, quell'incoraggiamento 
ohe deve •nede.'ssariamente completare 
l'azionedello Stato. 

'Von Bisinarck, 

.h'à 

••S33NATO. ' l3 'BLBBClNO 

'Presidenza J?A'RiNt 

" Sedala del, 10. 

Àpresi la seduta alle 2.30. 

Si riprende la.discussione sulla re­
visione della tassa sugli spiriti. . ' 
, Approvausi gli articoli <J e seguenti 
fino al !ÌJ9 oltimo del .progetto, senza 
diacusaione. 

Doda, rinnova la dichiarazione fatta 
alla Camera che, votata la legge, no­
minerà una Commiaaione composta di 
senatori, deputati e uomini competenti 
per collaborare col Governo a redigere 

.gii 'regolamento' e àttendere'.'all'applica-
•jiione. 

Approvnsf senza-dtsoussione la con­
validazione del R, Decreto rigurrdante 
l'applicazione della tassa sugli spiriti 
e fabbriche di seconda categoria'. 

la, pb3 itioa coloniale 

Xfn libro pubblicato a BeHin'o dal 
, signor Pabri, . ispettore delle missioni 
in Africa, sotto il .titolo : Cinque anni 
4i politica coloniale teaesca, ha provo-
«ato in Germania e all'estero vivisaimo 
intereaae, ^^Vpnne sopratutlfl,, notata 

, l'accoglienza, fatta a qneata pubblica-
'zioae.del governo tedesooj. • 

• l a una lettera indirizzata dal gran 
oancpiliere, al signor ,.|?abri, si trova 
l'enumerazione delle'conclizj.o.ni che aem-
.brauoineojaaarie Q desiderabili, al .go­
verno per.metterlo, in grado di ocou-

' parai energicamente della politica oo-
Idnìale. ' ' ' 

. La ' Gazzèt/a di Polonia è stata àu-
torizziita a pubblicare questa lettera 
«ho è cosi concepita ; , 

" Signor Fabri, 
..Io vi .ringrazio per l'invio, del. vo­

stro . 'recenie lavoro sulla politica te-
desqe^ che mi accompagnaste con vo­
stra lettera î el 24 u. al, ê  spero tro-
yarp, prossimamente in campagna il 
tempo di studiarlo più a fondo. 

Per- qnanto ooncerne la questione 
colbniale in generale, è un'"gran peo 
oato'ohe la ,si sja'̂  trattala' dal sno ipi-
«i.o in Germania c,omo una questiono di 
partito e- che al Raiohstag non si tro­
vino maggioranze' per votare ,1 crediti 
destinati agli aflari ^ coloniali ohe sorr 
montando ,)uolte jrèBisteiiiie,',od^ otte­
nendo dei voti accordati.per,,i compia-
«epza.ed a,condizioni determinate. 

Il governo imperiale non pa i , di 

Prooedesi alla discussione generale 
della revisione dei redditi sui fab­
bricati.' 
• 'Cavallini dice easersì augurato che la 
revisione fosae più larga, tenendo conto 
degli' inconvenienti che ai verificano ^ 
delle gravezze che colpiscono, special-
piente i, ipeno abbienti. , . 
, ^Doda dichiara non, essere unico e 
precipuo scopo di questo progetto, ot-
itenere uq,. maggipre reddito delle fi­
nanze colla revisione ogni B anni pre­
scritta ; trattasi principalmente di una 
pii'l .'.gqna "i„i'lD(}'r,Ms!Ì|0'ie i ,i Wn B," ma 
undici anni sono,, passai senza revi-
sipiie; è evidente dopo tanto tempo la 
necessità della-.revisione. . 
. Per -il; maggior reddito fiscale prov­

vede la legga 186.5 f dai .risultali della 
revisióne si vedrà se si potrà pensare 
all'aumento del reddito dell'Erario. ' 
; Conclude che la l'egge provveda pòn 
pa.rità (Il trattamento a tu.tte le. obisai 
dèi proprietari e si deve considerare 
dòme destinata.ad alleviare gli efletti 
della crisi edilizia ', , 1 

.Vuole,ohe sii prenda atto della su,l 
dichiarazione , che ,la legge non , ha 
scopo fiscale, ina di 'aeraplice revisione 
il,éli|intereaao jl,ella gtu'stiaia., . . 
'.,-'i P^mbrày Digny, relatore .'ideila Com­
missione .delle .finanza, svolge Icoon-
cilnaioni . ilei la' Commissione •' e raòco-
màhda ia oataEtaziqr)é gep^metrica'i|a 
ij'ppjicarsi anche, ai fijhprioàfii. , , j ì 
;,Doda ifornisoe assicurazioni a quesjo 

proposito. 1.- . ' \ 
' Approvanbi tutti gli articoli. 

, Appro.vanai sen.za •discussione i due 
progatti" autorizzanti alcuni Comuni 
ad eccedere' la aovràimpoata dei oen 
tegini' addizionali 

Biaultapi^' approvati. 

Levasi la seduta alle ore 5.3B. 

mmm mmiu 
, Le' Regina e ilJJrlnofpe eredifàrio' 

,.' , ' ' a y'^nèra., , „] .' ,, 

„.. ler notte, 'alle, ore'13.87. .éiunseilo 
.da: Monza î  Velieiiia.iila Regina Mar­
gherita, e il Pr i tópa 'di Napoli. , •• , 

l?nroiio acclamati-lungo il canal ^rari-
ila davanti ni Palazzo. Affacoiaronai al | 

.balcone per ringraziare, ' ; 
, . 1 • 1 . ' . , ] 

I viaggi di Uinbsrio. ,, i 

.Contrariamente a,qnanto, era stato | 
-ann'iioziato, ir!lÌè''TÌon'si','récli.''aubito a i 
Lecco. - " ' • - . 

Egli andrà prim;i'tra qualche giorno 
a San Rossore,'qùìbdi farà il viaggio \ 
nelle provinoie nlferàliotiali : poi è prò- ; 
babila ai rechi alle oacoie di Valdieri. 

Nuova infornata di Senatori, . : 

h'Ost-ervaSore Romano raccoglie la j 
voce,della prossima nomina dei nuovi 
Senatori. 

Il batiosimo del figlio d'Amedeo. j 

li batteairao del figlio del duca di i 
Aosta sarà celebrato entro agoato. . | 

Vi assisterebbe il Ro. . 

Il regulamenlo per la tassa sugli spiriti. 
. Doda he, nominato la Coflimissione 
per redigere il regolamento per la nuova . 
lassa sugli apirìti. 

Per prcniuovere un movimenlo irredentista 
in Italia. | 

Il circolo Oberdan di, Roma ha de- 1 
ciao di fare adesìoàii a 'tutto ciò ohe 
farà il,.Comitato.delle Associazioni de­
mocratiche di Roma per promuovere 
un movimento irredentista in Italia; e 
deliberato per conto 'pràprio d'iniziare 
un'agitazione allo scopo di ' risvegliare 
l'opinione pùbblica. Ha ìnoarioatj), il 
Comitato di studiare i mezzi per dar 
principio all'agitazione aia coti pubbli­
che conferenze, sia con oiicolari e ma­
nifesti da inviare ai giornali ed alle 
Assooiaziooi d'Italia, sia con qualun­
que altro mezzo. , 

Una lettera del papa a Lavigerie - - l e 
speranze del Vaticano e là repubblica 
francese. 

Si .dico che il papa, ben conoscendo 
la facilità che ha il cardìnile Lavi­
gerie di laaciarài iniervislare .dai gior­
nalisti, abbiasi fatuo scrivere per pre­
garlo al suo all'ivo in Italia e special­
mente a Roma di n.on ricevere qual­
siasi pubblicista, e al caso di usare 
con tulli la massima, cautela di.lin-
gu.iggio. 

Ciò sarebbe una conseguenza dei 
ballibucohi nati quando il Lavigerie vi 
fu l'ultiiim volla. 
. Si aaaioura olie tema principale delle 
conferenze fra il Pontefice e il pri­
mate di Cartagen* sarà la questione 
delle prossimo ele/.ioni in Francia, per 
le quali il Vatidauo sarebbe favorevole 
ai candidati realisti, sperando una re-

i staurazlone del pptero tenipornle, raen-
. tre il .Lavigerie reputa, non doversi 

combaitere T'attuale Governo della re­
pubblica, 

' Il Governalore di Trieste. 

I È vece ohe a successore del De 
, Pretis, verrà chiamato quegli ohe fino 
j ad ora fu il snn potente alle>' ego a 
j assai beneviso a' Vienna : il cav. da 

Rinaldmi, 

Pel traforodel monìe-Nuoille in FWnéia. 

Iv'ija Oiiyot,.ministro dei la.vo.i-i„piib.' 
blic'i," hà'or'dinkto degli'sludi pel t- -, 
foro del 'mòtit'e Fandiliò tiella catena i.'J 
(ìitti'a,.iche pol'terobbe ta-'gran lin'eti di 

..Anversa in comunic.iniouo-diretla con 
Ginavra,, .Charabery a .Torino per .la, via 
del Ceiiiaìo'fncendo cosi .una seria con-' 
oòri'oliza'al''(Gottardo. " " ' 
. , ' , i , I • • , ; , ' ! i - i j <' 1 .' 

, . , U visita dello .Qzof,(( 8er.Un.o.., 

Dispacci da Berlino' aSsicukho'clie 
l'imperatore (ìugjii^liBo abbia dato ot-
dino a .^i^mar.cjt dij,i^otifi9aip ,al oan-
oeillere russoj jGie.rs ehp ,il popolo, te-
'desco ' acnoglìereb'b^ '^lù' '"voleniieri" la 
visita dello Cjsar a 'Bà.'lin'd'tìhe a 
Kiel. • t . I I I 

. ,Siooorae,.però lo Czar, diffloilinenle 
acconsentirebbe di \ enife, nellfi.ji^pUfUe 
tedesca, si ritiene che la resti'uzìone 
della visita non avrà più luogo per 
quest'anno. 

L'amnistia alla Camera franoese. 

Parigi 10. La Camera discute la 
proposta d'amnistia ohe provoca una 

"yi,vii'discusaio'ne accompagnata da in­
cidenti. • 

'Approvasi con 484 voti . contro ..S 
l'articolo primo del progetto del go­
verno, differente da quello della onm-
missione, perciocché riguarda- i'eàolu-
sione dailJamuistìa' dfei condadìiati che 
ucoiaero 1' ingegnere Decazeyille. 

Il governo diohiui'ò tntlayia che use-
I rpbbe njisure di uleuienaa. 

Al Congresso degli operai socidlisli 
a Parigi. ' '' 

Vari iialiani ai recheranno ai Con-
gre.9S0 degli.operai socialisti ohe si terrà 
a Parigi. 

Notansi fra gli altri. Costa, Maain', 
Pramiialini, direttpre . del giqrnalo La 
Giusli'^ià, dì. Reggio Emilia. ',', 

Le maggiori rappresentanze aoao ro­
magnole. 

B3ci)-!im».10 La Norddeiclsc/m os­
serva eh.! so la Svizzera pubblicasse le 
noie indirizzate alla Germania nel Alo-
nitore Fedefai3 risponderebbe al desi­
derio della Germania ohe sì metta l'o­
pinione pubblica in grado di, giudicare 
da * sé con iiitiora cognizione delle 
coae. 

• S-iggiuiige ohe-sa hon'fijsafti.oòtitra-
rio alle 'onsuetùdiui poHllehe,-la Ger­
mania avrebbe certo.già pubblicato.essa 
la Nota, della Svizzera. 

C«l»'^» 10, Seicento,nomini di fan­
teria ..inglese, ed uno squadrone di us­
seri ricevettero ondine eli, andarp. ad 
Assuan per la fine della settimana. 

UI:timi TelegTammi 
j I j f t u d r u , 10. — Comuni ~ Il mi-
! nistro della guerra dichiarò ohe ii go­

verno deciderà oggi 'circa la domanda 
delli invio di rinforzi fatta dai ra; pre­
sentanti iiigle:.i in Egitto. i' 

, 1 GIRO PEL iOMO 
•• La tragedia di Roma. 

Da sette,anni corta Crist.na Ferrali 
[ alfeva lasciato il marito por vivoVo con 
; un suo -jimaiite. , , " 
I 'Ieri l'altro iiera' il marito vedendo la 
I moglie p,-isveggiare con l'amiiite, ,tlr(> 

contro quésti un colpo di revolver' alla 
spalla, 

Ij'iiiniintQ moriva Sul oolpó. L'a-ssas-
siiio,̂  01)1 revolver in'.puèiin, tenta\a 

, darsi alla fuga; ma cittadini e guaraie 
di questura lo arrostavano. 

1 drammi delle miniere. 

i Telegrafano da Girgenti che. upa 
zolfatoi'a di Casteltermini crollò sep,-

' pellendo due operai. 
'Le autorità ai recarono aul liiogo a 

ordinarono un' inchiesta per conoscere 
j .con esattfzza le cause del disastro e 
I stabilire a' chi ne spetti la respon-
, aabilità 

Una tragedia in Teatro. 

'. Il .Don Cltinc^'otle scrive phe, jl. pie-. 
colo Teatro della Fenice a Napoli, ̂  
alato quello d'una vera trage(lij(,|yi sj 
concertava la FapoìHta da, rappreaeni 
tarsi a Portici doinpnica aópraa, è di-J 
rigava rprche.-tra il maestrp Avalloue." 

L'Avalloue aveva, invitato gipr.iii 
sono , un tal Cafaeeno, s.uonatore di 
trombone, ad nni.rai .all' .j>rqhesli;ii ; Ili 
Caraceno non ai presentò il giorno,,del-| 
l'appnntpmenta' e ili sostitujtp, d[i.'al(rij 
^1 proaeptà poi e gif fti'promesso'dj 
occuparlo in seguilo. ' .ì •' 

Sabbato si faceva Ja prova della aud-

. . . - . ni . • - t:. ,',1 '. î WsinmiH/i , 
delta opera, ^l., momento ,ln.>.onÌMÉar-
nando.j^pe za da,va.nlial,re,,lif |«fcWada 
gloriosa. Ca'rBq'enq entra ijojno nhSlBria 

'In" [ilà.tea' è ai''IS"domlft(3i'à','£Ì"tii'iifé'''re'. 
'«•olVer'aW oónlrii l'!Avall'one',''I»i-'ofjtóua 
colpi ferisceiil-.:dls^raziàtoi. mnrsWtr ni 

. cnllpi allaapalla .slnifilia;e,aJjB scliiann, 
I||Jjrlavfinq|.tui,ii..59ipf, %nna11, La- mag­
gior parte dei'.'pnonatoi*f'9Ì,^aIva-?n,.gfet' 
taiidosì' fàcota'W t'er't'ài 'tJn*'(fòr'd|gio80 

'tìedioriò* è-i-iiKoito 'tf'rtlsarniHro iffbavà 
e consbgiiarlà alle-; guardia» .«"i'Cy. 

. Il .pqvero- tnaealTO.é-iii.vgMive; f(|litn 
all'ospedale. -Il .Caraoe^ioi ^mniog\l.»tO( 
e ,(!on parole,, ha' già'egpiato sette 'anni 
di reolus'tòtié'''pe'r avé'rtì 'iiboìSa'Ti'"'3na 
prima moglie, • - . 

_ Un ̂ .fenoitieno pevroli^O; .ijiollo strano. 

„, , E .fuggita recente.meiito i|,allfi, |t^lp8-
t'rl,ère —Oapjtala a Parigi -^',ù|iw.,jio-
v^tìe'•ohe a'ii(l'ava""9'dJ|geKà ,'a''''m'isi 
nervóse" di ntCiSiriittértì 'illi'aub-|)atti-
colare.'' . 'i "-l'.j '•••', «j ••( uii",'. 

' .Lunedi scorso,,;,qnesta|.,.,«tan^9lftl;H, 
dlanni 14, era^.ata.tu ,tt;aspor,tS(t« .j n|J'0-
spedale e ' ooiidotta alla",ólimoa_,dal 

"ilottor. Pà'rinhùdi òhe sì proponeva'di. 
èsatainariè gli<'oc!ohi;' " - ' • •' - '' 

Iraprovvlaàmente-'essa si .-jiredìpitO a 
torca e inoomiaoió ,a ìoamminartì ; » 

' quattro, zampo.,,fia. aiia.,i|5pi)Oniìa|,doloB 
^"gr.azio3a divenne rigi'da,; i, tratti; le 

i'''si aform'ttròno,' le ai' inorespó la'tì'àoea 
, e torceva gli occhi oonvulaiva'msdte 

nelle orbite. .. .'• -i i H - ' Ì ' S ' 
1 Poi fece sentir dei.,..mtàgf)laraenli, ' 

tentando di mortlere. Jp,,p8ij)Jne|.flhe le 
si trovavano vicino, gettando^ Ipij^pa-

' ventò fra gli 'a'slintl. t)'opo''i* mià^óla-
inonli, l'à'mmalala"óó'nilaoi'ó' ."ad -' ilbba-
18 ra 'lamentevùimentUjiporiinitò il gi<ido 
particoliiije ,del..gatt;i« iéi furie, u .| 

ffipalmeute la ,^rÌ8Ì,ipas^ò,, (lopo.iun 
lasso ,dl̂  tempo, abtaptiin^ayiqngoj e 
l'ani'roalaÉa ,'ripres'e' la 'aua''fi3'ónò,mia ri-
e''la sua'andatura-abituale. ' • ' "' 

Un'altra' orlai dello ateéso-iigenera al 
. riprJduase anche in presenza .del flntt. ' 

Charoot. .Una palla, ili .(jnrla fj},.,,lfti-
ciata alla giovane,.'ohe' la fi»tò', Ja ss 
aggirò intorno, là prene' òon ili "mini, 
la fece saltare -'ed aridò'-'iioi 'a'soffre-

' garsi eonténta addosso agli-'aasiatenti. 
, Ma • li, , maloonteuto sncoesse. • ben 
presto a ques,ia"-gioift apptji'eate',, 6d„ il 
dottor Charcqt ne ebbe ,la prova per 
una ' morsicatura che 'l'àmniàtkfa'gli 
feoa ai p'ólpddcio. •• ' ' ' ' " " ' • 

Egli si proponeva di stttdia're'qoèeto 
.fenomeno attentamente,• quando,; l'altro 
ieri, non si sa cPia.o,,lft .ra^RZzàilijggi. 

r - 1 tesori d'AboiiKir.'•' 

' Come'Vuoto il 'I .o agosto' 1^9é"'la 
flotta inglese comandala da Nolao'ii'at-. 
laccava quella francese comandata da 
Brueys, che era all'aucora nella baia 

'• d'Aboukir e si attetìciev'a'tutt'alfro che 
j d'essere ..aggredita,,-tanto, è vero'.ohe 

buona parte de' auoi^ equipaggi erano 
scosi a terr'a."•• ̂  • •'- ' ' '•"' 

-Aboukir è un villaggio egiziano a-10 

;' dall'altra. 
I In quell'aggressione' la, jlolta franoese ' 

ad eccezione di qijattro vascelli, fu to-
' talmente di.sti-ulta a oal^t^a a.piqoó, 

Da tempo, - ^ e ctìn-'V"abi-irifrtlttuosi 
toiitaiivi tentarono e tentapo di ricu­
perare .quanto ,4^ psjssibil.̂  .di.-Pggfitii, 
armi' e 'valori 'oli eran'O a' bòf'dd; * '' 

La flotta franofese veniva da Malta 
da ove Napoleoho. aveva tolto il buono 

' ed il rae'glio. . ,, " ' . . 
1 lavori di. ricupero flggl,SQuq, spinti 

febliriliueiite e quando, giungijraiini), sul 
lupgo i bastimenti' appositamoute par­
titi dall'Inghilterra J«- aj ha speraiuza 
.(̂ he non.ili ritarderà più oltre ,.a'ricu­
perare quei, te.apri, , , ., . ,_ -
\ Un gran autp^ro di, preziqsis^jiiii"a-

ì[^nzi .ftu'oiio già-'ntic^(i'.da.i,p'j,lotn'{,arl-
inglesi j fra'le -iflir'e cose fii rionpéij'Rta 
una quantità straordinaria,di arflii, pi­
stole,, fucili, qanponj, .npncbè parecchi 
ornamenti di ohip.sa .pho ..ISap^l^on^, la-
veya presi a Malfa,—..fra queslii" "^1-
i0uî l portano la ni,ai-qa, della ' (jhies^ di 

.San Gioyan(u,di.lil,aUa, ' .'.! ' ,,' 
, .£?i,sa "ol,ie, il ,t'e.sur'o,fli,„quell'à flhiesa 
era stato imbaroafó come b'ottitip, di 
guerra a bordp..dellif flot|a .francése, 
- lu t t i jg.li. 9gg8tti,.rilr«vati so'r(q',fiop-
perli di' lino strato di ' arenaria, che 
sembra abbia giovato a conservarli, 

http://Sa.no
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f Lf PAltti PÓLiriCHE IN ItAUft 

-VìBr,'fSfrebbé da prtievn?9tf§;;jorimì; 
tnofe llv rfiensiìa pitì :aìir»i:,t«it(ito;;' —' 

Smentft^K*Tféttt(f;stté!tt%;j*^;3JrieÌ£a*ri 
=-^isfiine ,|t(toi,s^ìn]gBg|^n9.'peti diiitjtó,, 
^Stotionvpiàtmèoiitet 'é^pérl ' inaitò ài-' 

(vWigeogfaftav ":':y'^'.-\::S--:y-^''-^y'\''.. 
• :-àgli - ocohi; 'tibsilrt chòiì è; ; pòsiibilà 
ii;"n^tt':;qtìe8ltpnè-:;plìtitià:-^ 

: • àJBiàiniàtratlvà ;—. è .l'irrazionalità del 
:j;«iiffltte'ilB.i<!èKd8';tsl6v:^;'.;'''''-;r , "y'";^ 

*',jÈijj|r)'[4iin,e.M|4KW î3iwtó 
';ji'ĵ V,ylp(èpt;Ovi if '& JJV'pftdS^ j |igiio^ ? ' il 
i;iK|r«tèlìp;ttóifi"àtélìqi;Btra«ìériiì^u8l'.oon-
J;;-flBÌvèyft#Ìpr(}yà(j della; rapìtóstraniera 

|;rà^W|i' ' |pV;ùi(i§ft'p!Ìb|è5 'uial*piaiiilj; al 
S ; ip^8str*i|^oìi|-a|i5Mr;^ 
;:: • gftàftiaMiéS'iniljzie^ noi 

s'iSàf^M''f&tX}^^'A.^ Il v'tèèio'' 'Napo-

':; ' ' P f t Boi 'Iriìitani l'ir^edèntìamò veste 
f''«(ijS;:tttónKifiÌ'pt' certi altri 'italiani. 
iy':^itt|Ìr'iie7')>tóno.''.fatlo''^ 'segnacoli , in, ; 
^iJip|fàì)(0yo'|aiino,frammeaao jairEyan-
* ,gWo\wpibblibano — irredentisti; son 
!?i;'tiii8irtf.r«pabblioàìiifd'Italia; I bigotti 
?;:§yi|a'tóriafolila lòiioai per ootivarao 
;K'ÌnigoaÌ(if/ailénaiO;;'^|lé;TagiOni' dW : San'• 
S; gtiSi alfe Voci dei: cuore.; I diploraatici 
S ;fBot^ÌliJ6d:«i vminÌ8terialÌ8BÌmi eì\ sono 
•t'riniirtiti'nello specolilonfòsoo delle r i -

• "';^Ìàfli idi Stato e acdsttàndo le àiléitize 
:"^liwnb fóùb le .terga a i ' s'pggètti fra-

;5f ; teÌ ) Ìv:• ; ' ; " ' • 2 'y •'>;.] ',';,?'•••'".••••. 
•;QtiOati i mali della diplomazia, e 

•;,''>delta;'politioa. ,•;;''• I ;'•;/-. 
" ' : r / 'Ed è' doloroso': per 'noi fiire colpa 
•; VflelP irrédèntiamo; a certt repubblicani 
• :;;--f: ooi^^ualijdiyidiaiflo;ai^ai più, idea 

:• obe :Coì; trasformisti : tidittsttm Depretia 
8 Crispi " : pbe par:niostràu£Ìi''ne<nori 
di: Trenti) e'di Tticate, ' ' 

! (TIÌ è ohe in: fatto dVireedentìamo 
uìi abissooi: divide, da ,taldnì di essi. 

Del metl^tire bèllo di,quanto è ideale, 
del hiartlro tutto moderno^ i— ohe,non 

' Jiif,ngi\ non prega; ina;,sale Jl patibolo 
fumando la,. aigàreì;tà, , scògtando il 

'prète, e muore, boi nome sacro d'Italia 
sulle labbra — che, fu tutto un santo 
esempio di sacrifizio e di patriottismo; 
certi repnbblicatii d'Italia no hàn fatto 
segnacolo: Quasi se tanto nome pptesso 
segnìre una chiesa —egH nemico delle 
chiese! quasi se aia degno rimpiccio­
lire quest'alta, figura! sino alle propor­
zioni )illìpuKÌa.ne,dì-nn C^roolo repitl/-
biicano !':kh, tiiìiì Non ..per questo l'ab­
bietta, iorca fu , tritsformata in al-

; tarel . • 

* 
, • • * * • , , • . ' • ' 

• Che i repubblicani;,s'ano soli a tener 

vivtì:.l'.ÌHedMtÌ8ino"'i!Ótf^'è:'.tlib,"!Wo^ 
riisi, oiiiiSitìWta'ànisór^ fl^tìaliti B?;il' 
ÓOngress^'^di: Bérjiiió'Jie, l'iingeneroaè 
invettive ::del • signMj&is pi • eibiiìro; 1 ;ttli' 
niàtri detei8?8ii|i ^isisie "tioitco: ilsbapo 
di ;quels|lbiii|lto;:ffirtbisi:,'M 
r(tmeìit||;l|* ; S(||ìiJfo|i|LÌatd';: ì l i ' irredfn-
•t^lj^''||^i|||8tt(iì*^ftfr8Ìi;:;-—,;nÒs^ 
ed''M|atq:''è()leltttditib''3'óhor8 ? , • 
: lltinqiia ; affloiala, fu l'irredentismo 
con fienetìettb Cairoli e, ùffloiale ora è, 

.iBàllsisSooietà- "Dante Alllgb'^ó.i:: 
f': Csttiftepubblicaul asseriscono che,' 
fantOi:colla imonaròhia non si andfi 
:mai a Trieste : i 1 contrario asserto 
ifanno i monarchici iu buona fede. Veg-
gasi ai rigiiardo le inutili dichiarazioni 

: Buqoéssiye' ai dueil» ItnbtìaniTToiJrRÓa. 
I Oei'ti repubblica li vogliono .essere 
I soli a desiderare la libertà; di Trento 
';e di Trieste e intanto dell'irrsden-

tismo fanno un'artna di partito ; telum 
iìnbélìe sine iùlu — pjreoludouò. (igni ^ 
via alle arti diplomatiche e politiche 
e fanno l'oppressore pazzamente in-
orudelira sugli'.oppressi. 

I E ancora.; fanno Sparire la vera, 
' là ,propiia'"'qiiislioiSe : possibiia ' ch'è 
', quella d| haziqnalità. Qujstioné di na-
, zionalità importa soppressione dei par­

titi,, silenzio aX ohioohiHohi di , quésti 
galli spennacchiati ; conviene ohe tutti 
ci Uniamo,' òhe, ioìiòri stiano', in alto 

' Finché l'irredentismo sarà pretealo 
ali agitarsi delle, ,parti politiche, in­
darno Trento e; Trieste,, tenderanno le 

sbraccia desiose alla ; madre; pàtria, 
l 'Italia. ' 

i' 

' Caflo Pabrk. 

# e t rlchlHmtttl nell* n rmn 
ai'::«s"ll(|fHeplai,..II, ;nijnisierò.v^dtìlff 
gnèrrft cniarisoà'n'tJa: réòefìtó òit̂ ^^ 
dieerido ohe:,,nei •:mlndàitìenti,* sedi di 
Dislt%ttò mllitoB ;i;tichiamaliSrisllJjiriWa 
dt ttr,%lièrià: .débbòtio prèsentarM'ài Otì-
matido deKDIstrettn, del quale Mrtnno 
ilttettemenjftynvlàtiialia loro deatina- 5 
Zionl^ pròv^iM' dei'liiezzi di •viàgilò. •: 

;:;'.Bfi»,"«in*'iNf"'dòf(!:rtre#^ifer)r tàu». 
r«ftvasi in diritto, all' Università dl,,Bo-
legna; il iloatro oonpittadìno;».signor 
liUciu dò pòrnel'a. ;| 
i Ajl'óttiiiio gióvane è alla sua di-'-j 
stint'af"™?!'» lì* piiV sincere nostre 
dongratulàzloni. •, ' i 

S a n t * l l n n n e n r à . Domani' ri­
corro l a festa di Sant'Ermaoora,,il, pà-' 
trono.delià Diòcesi udinese. In qiiòstq 
giofiiò è iradizionttle il ballò popola i 
sotto la Loggia municipale, e; noi ab­
biamo motivo di crédere ohe anche in 

;quest'anno la solerte impresa Modestini 
non Vòrì'à traaòurare tale consuetudine 
tramandataci gelosamente dai nostri 
avi. E óiò.anche. perchè-noi amiamo 
9Ìano,:manteilute tutte quelle tradizioni 

.popolari,ohò riòpi'dano fatti .unopévoli 
od utili , .non ravvisiindo opportune 
certe ; eocòssive velleità di sedioéiite 
progresso che vorrebbero eiigére a do­
minatrice dell e vie e delle pja?,za là 
rausoneria;'? 

A u i i u i n l s t ì ' i i x i o u c ! i l e l i e Po~ 
8te> Riassunto delle operaiiioui, dell ' 
Oaaae postali di riyjarmi». H , lutto il 

, Illese di maggip 1889. 
.-Librolii .rlroastl. .in., 

jcorso In tlne del 
in -so prBcuil.'iito N. 1,763,493 

Libretti 'omessi nel -
jTiesodi maggio, », 19,421 

;., 't*élogi<'àitt.(n'a .iinetéoi<leo;:d8l-
r trtflqlo Genlrale: di; iSqtìaV — Rice­
vuto a l l e : 0 r ^ ; 5 . potìiSdél glorilo IO 
Luglio, 1889;iS.; ••, ' S i - , .,,.^':;•,•:•;, 

yProbablMà: ' ^:'ft |:, -:•• ••[.''••'i^y 

^r'Venti deftjiivvarii.,|sò;:: 
i .Cièl»,„Berftiòì ' QÉ,- ' ".-, • ' 

i,-TettilératSiliìOreflòelql^;:,' 

y fD0Wsà'v.'Wleói&Ui*'i^dmé) 

I 

B l J i i PROVlHGià 
F n n c l t t t l n a n i i i - i c u t n - À Cor-

denous il bambiiio Endrigo Cesare, di 
anni >B (?) andò, a bagiiarai nel fiume 
Mòduna; ed essendo poco esporto, nel 
nuoto, venne travolto' dalla oprrento ed 
annegossi; ' ; ; 

CHONAGA GltTAaiHà 
l i n a c i r c u l M r e « l e i , d i r e t t o r e 

d e l l e g l a b e l l e . lOastoriiia, direttore 
delle.gabolle,, ha diramato una circo, 
lare òhe comunica le modificazioni al 
regolamento doganale per la zona di 
vigilanza, ' invitando gii intendenti a 

, tracciare le zone di confine, relaiive 
alle rispettive Provincie. ' 

I C o a e ;del: t r n m v i M . Stamattina 
sulla linea della tramvia, da; piazza 

I Vittorio Ethanuele a. fuorii porta Ge-^ 
,. mona sì fece, un esperimento di corse 

ohe riusoi beiiissimOi anche nei punti . 
.più difficili quali sarebbero lo svolto 

; dì jvlercatoveochlo e quello di via Bar-

I
tolinì. . . . . . . 

I ì rafElla i n t e r n a u i a n u l l . Dal 
I primo agosto ventura la tas,sa dei vaglia 
I internazionali sarà ridotta a 2'> cente­

simi. 

Ijibreui («stiliti n.'l 
ineso stesso » 

Itiraaiieuza iN. 

Ci'(nlit(t dî i depnî i;-
lanii lu fliie del 

meseprnoeiiente 
D -piisiti del Minse di 

maggip 

],7«a,914 

11,114 
1,771.800 

Rlinborsi 
' sìi^ssn 

dei 

L. 266,8!37,552.58 

. 13,172,a74.62 

h. 28O,,()09,927.I0 

V 18;aA,6l4Ì58 

Riraiinenza L. ,296,768,312 52 

. ' ,iUclii.éri|Ki)«ine.";'•, ,,j . 
„ Udini-, Ip .luglio 1889 

II; aottosóritto avyisa qhe, da oggi 
in pòi, egli non si terrà r'e'sponaabile 
per li piigamcnto di .qualunque credito 
che venisse fatto alla.propria moglie 
Ida Costantini. ' . , , , , , 

Angelo Coslaniim. 

: O f l K e r v a x I o n I n t e t«»Fn l«>A; le l in ' 

Stazione di Udine —R,Is t i tu to Tecnico 

Luglio IO ori) 9à ore3 p weQp.lP'"'^;'! 
•̂  lora 0 ani 

Bar. rid aio* 
atolm 116.10 ,. ', "-
liv dei tiinrtì 753 8 753,5 7Ò4 3 755.2 
Uinid' reliit. tm 59 C( 63 
Stati) d.,cielii misto misto misio soreno 
Acquaciid. m • _ ; — _. • • _ _ 

|(itirezioiie — NW _. \ _ _ • 

^(jel. ki|..m. 0 ; 8, 0 0 
len i i , ceiitig 25 0 , 28.5 24.3 26,6 

GOETE D^ASSÌSI 
Xlbtdiaé o«tatra ;na(ili<ii« 

. Udienze li-i2 luglio. • 

Come abbiamo ànniinóialiò opniinoió 
heUudienz» di ieri il prpcesaò in bòn-
frowlo dì Don Gioachino iZorzi.detto 
Battelin dì LatiSana, cappellano a 
.Pertegada, .;. ^ ^ . . , . , , ;', :•-••., 

i l prole' bà bìnqnàntabinòiie, anni, è 
piòòòlo, raohiliop ed ;epiÌettiop:'Ha ppi 
uiiaitesta con proriiinoiati! aégrii; fre-' 
nologìoiobe possono i essere tema di 
esame al competenti. , ; 

Infatti assistono alla udienza, ; che 
.per viste di moralità, ai iiene a porte 
chiuso, i pariti professori Tamassia e 
Eranzolìui ohe giudicheranno stille 
oojidizioni fisico-mentali, del iibidinoso 
aao'érdote , 

I fatti clje lo accusano , datanoi .da 
quattro anni addietro e furono qon-
suihati a ' danno, di dÌBciotto ragazzi 
inferiori ai dodici "anni'd'etàj abijsando 

L del ministero religioso,durante l'ìiisegnu-
mentodelladoitriiiacristianà.e dando;e-
secuzlone ad a;ttì di irrumazione e ma-
stnrbaziohe anche nella saoristia della 
chiesa di Periegada. 

I ragazzi deposero ieri ed oggi sui 
fatti medesimi oonferrànndpii pienamente, 
afglnDgenda però che il prete andava 
àoggetio ad;accessi dì epilessile spesso 
lincile si. ubbriaca va, 

Risultò eziàndia.cbel'autorltà ecclesia­
stica, appena venuta a cognizione delle 
accuse a carico del prete,De Zorzì, lo 
sospese à'diot'nis 

Ritiensì che entro oggi si finirà 
l'audizione dei teatiinoni che sommano 
ad una cinquantina, e non ottanta 
come si diaae. 

Dopo ciò è probabile ohe da parte 
della difesasi solleverà un incidente per­
chè, a base anche di, ciò . che > opine-

i rabnp i ,signori: iperilì, i l , prete .sìa 
mesao in osaérvazionejn uri manicomio, 

r e frattanto :sia r inv ia ta , l a i causa ad 
altra.sessione, • -

1 • ,. ' , , . i . i . ? ? ? 

ILCOPBNTO DELLAVISIONE 
s u l m i o a t e B I z e n : 

Temperatura 1 ™ ; ^ ^ " " 5;, 
' ( inmima 18 2 

Ti'uiperatura minuna all'aperto 16.8 
Minima esterna nella notte 

Luigi .Pennazzi,, l'ardito i.yiagglàtore 
africano, in una bellissima corrispour 
denza descrive una sua gita da Mas- . 
sima al opnyentp della Visione, posto 
Bùiià vetta del monte. Bi^en., 
' 'Il Pennazzi, seguilo da una afiar|a, 
giunse ai piedi dei monte Bizen.dopo 
numerose peripezie, • , : ; , , . ; 
• E da questo punto riferiamo, inte­
gralmente la ana narrazione;.., .,•;,-: 

" Dopo un palo d'ore; di ' sosta; ri­
prendiamo la nostra marcia, l i ssen-
tìero ai fa sempre, più aspro,' l'alveo 
del Nohara non è piCi formato ohe di 

un ;qaós di; roooo geitàto alla rinfusa. 
11 paeàaggip, diventa .seinpre, più al­
pestre, ; severo a, grandiow.. 

-l?òs?nno;di;,;nqi;»a, 1̂  ;fltrnda;| tam.* 
:tniniftittpjpériiit;aitp:.î  siamo: al : piede 
dèi 'ibp'iìtS Bkeii, ,ma.:ne88niià' iraoclu 
:,aì,"S8htiérp;è:;v!BÌbìle.:\vi',~;.';^:';" •,;;:.,''' • 
v';Ì)Ppò:' iùftìjtltjèiiej.: rii'ert'hè';,;éii:; deeì-

,dià#PlKpie';l«f:8Ì!alà|à;-:||l'sttà":nioB-
tàgnà,,segaòndò:ivina,tlir8zÌDnè generale 
ohe; deve oondtiriji; alia vetta, qte sapf 

•piàinb cÌrt,i;8ynnàÌ!!à'iil^conyebiajr : 
La salita; di: (Shlndà;pure;al. diffloòl-

.to8a non .è ohe lìò gìnòoò, da rifgazzi 
paragonata: a..quellà,;,dei,:Biaan,:.N8Ua 
pritna ivii.è; almen(i::itràcoia;;di séntlòrP, 
nella seconda aséplulHtnénte. ntì'llas • 

Si dà la scalata ai massi ohe sempre 
si rinnovatio;: gli _,arpùBtì,: apinoli: che, 
nàscqhp bèllo fessaré'ffàétanP le :raani 
ed il yi.sp lasciandpvi,,; dplprpsq tracce, 
gli up'biinì della scorta saiiànù: còme 
caprioli dà una roccia all'altra, mentre 
la mia cavaloalura. si jferinà ìipniè .pCr 
riflèttere pve debba' posare il piede per 
poi slanòiarsi sénzà^'mai ' inettèle,; il 
;pÌ8deiìn',fiil|o. i ; : ^ ' i - " ' ;V ; 
.V Jn;yiia mia, oredo ; non ..lesaerq mai 
stato si, vicino, a ròmperaii,rps.sO„ del 
bollo come in questàgl ta , durante ; la: 
quale;liò potuto •cpnyiiicèr{itl';bhè,'Òon 
un cavallo q 'ùntnnlo: àbisainp 8Ì';piió; 
andare ovunque ve ; tentare jqualBiBsi 
.ascesa.,,,, ;,(.., '..ó.., ',,, , „,..;,,,,,,;;;';,,, 

Quando Dio 1 vollB^àrrìvàiiitoò::= àtilla 
vetta. Una croce grossolana; Begiìa il 
prmqìpio ..deirftitiplanpiòye trovasi il 
ooHyenfp. '.',':, -ky' •:--lf,i'y- ^^^,' 'Sy" . 

:Là vìa diwntà migliòi'é;ma; liijìi :ya^ 
'donai nè'càse;' né ;trà,Òòé'd'Ì'òoltìvà!!Ìòbe; 
solo alòune; oìsternèbe'uiasìmP Costruite 
e. ricoperte, di i.q'émento indioario iija 
muup.deiruoaifi, ;,:,:; ;..,.: .,,:;;,,'i „, 
.Ppqq per. volta, però l'altipiano, s'al­

larga è 81 distinguono :numer08e ca­
panne 0 ' tukui» non'.già' "riurtili,' Ina 
costruiti':isòlatiimeuté ;é ,'nààoòsÉi' dai 
grossi massi contro: i.q.ua|ii8i'appog­
giano; . ; , .;.... ;..'...;:.•:..:;., ';;..,(( 

Dna. svelta ; sulla ; via,, cpndpqe. ad 
:una Spianatici stilla* sinistra ;lléìlaqaal^ 
intialzav'«si:ttna piccola' 'èinin'enlzàvfBve 
è edificata''la"chièsa, ''Tosto siàttiò';àt-
turniatidftl'ruti.. sudici, sporcili,'respi­
rando la niìaena; ayvolti; n certi. I;a-
riiiì .atraoqidi color giallognolo^ .men­
tre sul capò haniip . un bere^tpiie la 
cui tliità primitiva ''è sparità'! sótto "Ip 
spésso strato di 'mito ohe li òiJiire!''' 
, S'aflolluuo'lntornp à iìÒi,"òi;'bttòiano 

;lfti,•mano,con. 1' apparenzi „del. più 
gi'ànde riapetto, e nno di essi, ,un..bel 
tipo di abissino, ohe sembra gqdò(W di 
una certa' autorità sui Buoi óompngni, 
(il conduòe'ad'unsi casetta riséryàta'ai 
'forestièri. E un edifiaio' in:imiiratura 
composto del pianterreno ohe serve, di 
aottderia,,: e.,,di;, una stanza, al, primo 
pianò ove. per unico mcbilè trovasi un 
"angarèb„. " ' : '"' 

t S òaSa ' poàsiede lina picoòlà corte 
tutta sparsa dei soliti ì-niiitìsr'rocciosi 
ed è attorniata da una spessii palizzata 
di apine e di pietre..,!, grossi massi 
del recinto.àòhò'tostò 'presi d'assalto 
dai monaci j chi si siede, chi rimana 
ili piedi, ohi s'ao'cpòcola; tutti però griit-
,tonidP3J.:0.ph, ;,;.un sans-gene^ unì.ooi:': ciò 
olle mi pone in serie upprenaioni, guar­
dano in silenzio ì nostri preparativi di 
aoiiompagmimento. -, 

Uno di essi pòrta ; alcune grandi 
gitirre d'acqua'; ò ne assàggio, è l e t -
teralraentè infetta. Obi sa :da';qnarito 
tempo ilgiaoe" nelle, cisterna, eqqan t a 

APPÉNblCE 

• GENERALE ; \ : 
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RICCA O POVERA ? 

Non è raro il caso nella nostra città 
che persone, anche'tra coloro ohe vanno 
per la maggiore,- se cade il discorso 
sulla Società Operaia; Generale, abbiano 
senz'altro a dichiarare come essa sia 

: òltrò modo ricca. ' . 
. ' Questo-stesso concetto venne, giorni 
sono, esposto anche sopra un periodico 
cittadino,, e poco dopò' l'autore lo riti­
rava dicendc òhe ' egli non ' sapeva Sta-, 
bilire se la :mBdesimà Società fossa 
riecà'O •povera.^ ' 
•Sebbene si dica: ohe'i due estremisi 

tocchino, nel caso opncréto è coiive-. 
'niente sì sappia quale dèlie due oppo­
ste (jualifiche sìa nel véro, affinché la 
città non «1 :aspètti dèi miracoli iq 
tempi ne 'quàl i questi': sono fuori di 

' l anda; ' ' ' ' ; • _ ' ' 
È necessario poi.' aneto, 6tftbi|ire la 

verità, sia per'«on iìaiine^^iare fiolprfl 

che nella istituzióne concentrassero tutte 
le loro, speranze, sin perchè quelli ohe 
ad essa potessero tòrnfir utili, non, de­
sistessero dal farlo, credendp di dar 
acqua al mare. 

Per rispcndere al quesito, che ci ab-
biainò proposto dì risolverò, passeremo 
in nudo esame le cifre degli annuali 
bilahòi della Società e raffrontandolo 
fra di loro vedremo di poter stabilire 
quale sarà l'avvenire della sirapatioa 
istituzione ; non occorre dire come in 
questa rassegna studiarerao di evitare 
in modo assoluto la quistione delle 
persone, ohe possono aver condotto coi 
loro atti a questo ò quel risultato i il 
linguaggio delle cifre è al di sopra di 
ogni personalità. 

La nostra Società, sorta nei primis» 
sinii albori della libertà politica, fu sa-
Ititatà con plauso non solo dagli ope­
rai, che vedevano in essa il nuovo 
vincolo di recìproco amore fondato sul 
diritte e sul dovere di proteggersi l 'un 
ra l t ro contro le peripezie' dell'umana 
natura, ma anòhe da ogqì classe di 
cittadini pai qq^li simile istituzione era 
il pegno di .un;beii'meritatq migliora­
mento morale e materiale di Bolopo, 
ohe unicamente dal lavorò ritraggono 
i mezzi della loro sussistenza, 

È perciò che dì fronte ad Un suffi­
ciente numero di soci effettivi, i quali 

'intendevano di poter valersi dei bene­
fici assicurati dalla novella Isfituzione 
ai'propri affigliati, ben tosto si trovò 

schierata una generosa falange di soci 
onorari iscrittisi iiel Sodalizio all'unico 
'soopo' di rèndere: più: sicure-la idi lui 
sorti eopuomicbe.' 

Ma, .mentre questi ùltiini andarono 
autàentandp negli.anni seguenti, altrat-
tanio non può dirsi doi soci effettivi, i 
quali nel secondo anno di esistenza del 
Sodalizio restarono quasi decimati della 
metà, per diminuire àncora nell'anno 
successivo,: ' • 

Nel 1S69 rlooinìneìa 1! periodo ascen­
dente per tali soci; dapprima il movi­
mento ò appena sensibile, ma posola si 
fa rapidissimo, talobè mentre alla fine 
del 1868 la forza numerica! comples­
siva dell'Associazione era ridotta a 
487 presenze, alla fine del 1883 aveva 
raggiunto il numorp di 1613, 15d ap­
punto il 1882 segna il vertice del 
contingente totale dell'Associazione. Da 
quell'anno tutte le categorie degli affi­
gliati, meno quella,dèlie socie effettive 
nella quale il decremento comincia 
più tardi,, vanno mano mano assotti­
gliandosi, sicché alla fine del 1888 il nu-
mero complessivo è ridotto a 1436. Giova 
jiqcorà nplare come il dòfifemcnto più 
rtfpidq sia fra i sQci onorari; lìn }?? 
qha fqponp t)l massima sono ridotti a 
68 — qnasi ""metà! 

, La seguente tabella viene a dar ra-, 
gioriq di qqanto abbiamo sinora esposto • 

ÀQtlO 

Soci presènti alla fine di ciaacun anno 

ÀQtlO 
, . g l i 

II 
effettivi 

•aS, 
SS 

ÀQtlO 
, . g l i 

II 1 
03 

.s • i ^ ' l •aS, 
SS 

o a a , .s a . . 

1866: 70 683 , 76a 
1867 66 868 49 „ 467 
1868 93 896 88 20 ,487 
1869 116 S81 62 aa B76 
187ff I H 887 5Q aa : 676 
1871 122 (tSQ 68 33 641 
1878 116 468 46 42 , 67Q 
1873 IH 616 62 48 7SQ 
1874 106 586 62 52 766 
1876 107 676 67 49 798 
W76 99 666 74 • 60 879 
1877 98 aaa 84 46 . 916 
1878 H.H 820 120 87 1100 
1879 118 882 129 63 1197 
1880 117 877 136 7T 1206 
1881 " 118 871 149 • 88 %m. 1882 107 1178 224 )Q4 laia 
1883 104 1146 226 M 1671 
1884 104 1177 244 86 1610 

,188,6 102 noi 266 76 1684 
1886 84 1113 271 71 1640 

xm 76 loao ?68 6.6, 1480 
1888 68 1060 247 61 1436 

Il movimento industriale, ohe si é 
verificate, qella' nostra ditta, nei primi 
anfli .del dqoqflulo iq corso, ha indub-; 
biamèpte bontribuìtp aU'auraebto stra-
'nrdinario, che si riscontra nel ISSg; 
che pure fu cagionato dallsi .fifprma; 
dallo Statuto in quell'anno sancita, per 
cui col ÌaS3 andavano in vigore Iq 
nnove tariffo tutte piit nH? dqUe pre-

Higuai'do'al decremento ohe si ri­
scontra; dopo jl ,1883; è stato: notato 
che ciò corrispónde perfettamente al­
l',indìfl'ereiiza, che ; negli, ultimi anni i 
soci dimostrarono neir interessarsi sul-
l'andainentò dell'Istituzione ; e qhe ap­
puntò quando òéssaronola inàggfori 
lotte nel campo dei principi'èconòrai'ci, 
secondo i quali ' dovevano:' reggersi^ ; la 
sorti dfii Sodalizio, da,allora: ogni anno 
si ebbe una diminuzione nel numero 
degli inscritti. Altri invece vogliono 

' ohe il suaccennato fatta dipenda dallo 
statò di letargo in cui riposò negli 
ultimi anni la Società, senza;che essa 
abbia in nulla e per nulla dimostrata 
la sua esistenza, né la fòrza morale, 

•che, si voglia o non si voglia, rac-
' chiude in sé...Non staremo aisindacaro 
[quale dei due motivi sia stata la ca-
' gione di ciò, 0 se eutram'ol vi abbianoi 

contribuito alla loro .voltaVquelld èiie 
è cèrto si è, ' ohe avendo la' SPciètà 
negli ultimi a n n i — - c o m e dimqslrè-
remo .TTp. (atto,; maggiormente .sentire i 
sqòi .benefici, ne veniva per legìttima 
consègnenza logica, che appàntò in que­
sto periodo la forza'nuraeriòa del So­
dalìzio doveva essere in costante ali­
mento, ispeolalmènt&:a merito dei gio-
va,ui. operai,, i quali, dovrehbero ;Bp̂  
punto inscriver» pqp: tempo uella,Sp-
qìetà 'alla scopò di poter sempre rima­
nervi jiaga'ridò' della tariffa' ròlativa-
mante basso, 

(Continua), 
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materia organica oontfené. M a ' l i oi6 
sotto abituati. ', .. ; : , ' 

tJnp dei (rati s'avanza araiatd d ' i la 
gamollirto e ,vuole per forza lavarmi i 

E M a «(aa^à jpiferaljl^^ 
abi8Mjiì(|.ttl)a 4Ìiii|4;Ìet:l.;iBi'sotti'aggo^, ' 
ma alla quale- i: séiJyi: e gli UOniinl, di: 
scòrta 8f sdttàtHétSoWtì "teòt ìrttìWitìd s^ 

•'cere. .•:•• ••ri:] •'̂ '••''•''•!-''"S'"'Ìf''';;":''':.! 
In -qiitólo ;af:t)r#^itó*nWa,'ìtidWtt 

; uu'pòòtì'di'dtfft 'j)er:Jle.;:,bjé8tif è-Jer 
' gU uo(BÌniri!>lì^ttii"ìfàhton^^ij6B^^ 
, pfa,'tìè ;tiiiW;g^llina:t;,:i'poplji armeiiti: 
• (jtó,^08s'edeva(ijl-ó|inKénto {BPóno"rtz^^ 
' 'i|ii«tlì, ; ;alpiwfr, ìsiltìraSiie" addietro. fidai 

predflèi àssaortini, dai ' quali 1 tnbnaoi 
; poiiÌMno appeb'ft sllyarè la-ptìóV dui'*-
i-.elieijiefVé:alì1oi'()-ihSìitelilmiJlitti ' ' 
.;i.Il;:oònvento''e/!;tttl;è'Jé'^Me,dìj)éiideii. 
iè-aólto sólgeMì alia plùiiytèi-a olaìt- ' 

'.^sara,,,-' . , , , ,/" - .,',, ,'. 
V Viiàliji ohe i frati non possauo pos-
sadere^nè-vacoà, ,né oaprar né pecora, 
né'qualsiasi animale di,;f«es80 fèmmi-

•.•Bile.':--;̂  'yi'. ••• :.:!:j- !:;;• r ' :'' ''.' , 
Là' tegola .sarà iprobaBilitteale tale, 

ma ;;dttblt0^sia/applioalaviu_^iÉtò il, suo 
rièérèifìiié'Vorrei ifartiìì ''gùttrite'Jdèlia 
ottitità di quei pézai di giovanotti ohe 

viim^dssafilJ lo'•*sptfiii*&V-' giallo' aporco 

il^Nph-desèrivei-ò' 'la: 'Strada oHe dal 
mónte Bizen oonduoe all'Aemata, . 

Masse granitiche, monti da scalare, 
dejolftzione, splitudiiif, Mtjira aspra ,? 

-i»8ÌIVai||itfi'''-'^""''' • '•• '::. '•"' ': •''•.''r 
, Nessuna trajpia di ijvijlaggv pochi 

oampi ohe furono boltivaii a dura, im-
?:,:)ìieHsfléi£ett3Ìpni»di;Àt8rrit'iri(i - òvè^ ìgii 

ipdigeni il hanno :appi«ca1;o i l , fuoco; per; 
• yfstì'rilgere i'èrbk secoà 'jlell'aijnp pifé- ; 

cèdente,'phe5lo:ftitHrepi(jggiiì''fiiranno ' 
rinve.dire,,;' ., • ,, ,,! ,, , , 
: Bìiiidè:-dì ttasòrtini : soorazzano il 
paese è i soldati dì Debeb r « a i a « o a 
rotta di ooliti quanto possono trovare. 

jja, sti'a a ,n(in è e^rto per ora delle 
più sicure, speoiàl!Ùeni;è per le caro­
vane e gì'indigeni ; in quanto agli eu-
ropeì,,3^rebbe ssjai- pericolosi, per loro 
traversarla senza «uiià; sporta: •ben ai"-
•mata, t a n t p , gli assoriini come le 
banda, di Dt'beb ponfondendo spesso, 

: amici e inemioi, ' 
Se tù,tto, li T i g r è è riddtlo allo staio 

in: cui travasi : l'A'iamarà, non so vera­
mente come farà Ménelik, se, purè si 
spiiiga%.sin qui, per mantenere : i famosi 
40 mila uomini del suo eseròlto. 

Il paese è ruinato, il tifo ha fatto 
Strage fra.i quadrupedi., è neltó | tato 
dMpoerle|iza Jin 'pni tppyanai giieste 
próvinolFtDéssano si prende tura di 
coltivare la lerra. 

Per non essere derubati, gli àbilanti 
preferiscono entrare in qualche banda 
onn i r? ! a JDebob per, vivere di razzie 
sullo vicine tribù menò pòvere e meno 
bisli-attute dalla guerra civile. 

Altttcco ili guerPB? . 
, Non palpitHln o mndri ' perohò'quésto St-

tacóo, aniicliH toglitìre, garantisce una lunga 
e'sistonza ai vostri figli, i quali madiiinte ga­
ranzia del pagamento dopo la guarigione po­
tranno, con sorprentl.nta brevità di tempo, 
guarirsi da ogni nmlatiia innominabile e spe­
cialmente d:d triste male del rettringimenlo 
uretrale tanto coiimne oggidì per le sue sva­
riate causo cl,tj l'originano potendisi ora 
guarire teiiz'uso delle pericolosissime, can 
deiette o senza lo'ciniindse h'éziorii'general­
mente in uso, ma con ì soli cofetti vegetali 
Costanzi iUli a prendersi senza cambiare le 
proprie abiiudini e garentiti privi di mercu­
rio, lialsamo di coopaive e giraili, indienti 
perciò ai stomaci i più dilicati tanto che si 
prescrivono, ariche ,p6r ridonare l'appetito a 
tutti cpldrò'chè l'-h:jnnQ perquaisinsi causa 
fperdup. • '" :' 

ifalo garanzia da convenirsi coli'autore é 
.r-Tin ,pieno attacco di guerra contro g|' .incre­

duli ciiajpii vogliono persuadersi come la 
sijiénzi' moderna arrivi a distrnffg.'rd una 
callosità, ed altro ne'l'interno, dell'ureir-i 
colia sola presa di sì innocui e balsamici 
confetti* 

Onde assicurarci maggiormente della vit­
toria, anziché attenerci al sistema usuale di 
fare cioè ainpotlosiraeute della ::iuaìtighièrB: 
promesse in parole, teniamo invece a far 
constatare dei fatti egregiamenle compiuti, 
coì,l'invitare tutti coloro rh;v,sono sofferenti 
dfi imilattie genito urinarie, e specialmente 
dai'restringimenti, sieno pure r tenuti incu­
rabili, a portarsi , nella farmacia del aig. 
BOSERO'AUGUSTO alla Fi'n'ce Risorta dal 
quale ciaacnpo: sariì seoz'alcun compenso 
provveduto di 'iin estratto di'50 importanti 
attestati consistenti in una porzione di let 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
durante 1" anno 88 e di taluni certificati di 
Valsjntissirai medici d'Italia, raoroé i quali 
og^pno volendo potrà anche pren'lere le de­
bite; ìnformaiioni dai singoli ammalati che 
SOilO perfettamente sanati e quindi usare con 
piCfiu, fiducia tal preziosjssimo:<'armaco sen-'. 
KailfrapiJOrrtì soverchio: ritardo, essendo il 
ritardo" per tali malattie sempre dannoso e 
spésse volte causa di' funesto conseguenie, 

iinchei signori medici, a nostro credere, 
noui dovrebbero coscienziosamente più oltre 
«siiore a prescrivere tale preiisso ritrovato, 
Bcciò si rea:izzi il sogno adorato dall'inven­
tore che è quello di frenare la, decadenza 
<ltl genere mpauo che ha origine indiscu-
tibilmentp (f" '",'' malattie, il più delle voli» 

tfasctiwle: d: mi(l ;;gnarìl*,J dai inodipirstesslf 
appunto per difetto dltirt facile è sicnrd 
riinWio, proprlaìiioàte dett'o'disKra'iatamsttte 
mai esistilo ni'i iii Italia e né ali estero priina 
di detti Confiitjif in merito ai quali perciò 

ln(iìn;siftr^iil#ittoria si'd.itnflnda con uìia 
icerfe 'insisterj'Ét-iìI'vnIido vnppol^Idr di tulli 
'Còlòi '̂chiS hiiifii# per la liiro posiìione:'«Ò« 
oìale.pn certi); 'dovere di tutelarèie gàrHii-' 
tire lìì siii'u,u"iilirui: ; 

l)irèit9Bènto dall' antere prof. Angeio Co-
stiiilti yia' Metgéllina 6 Napoli mediante «olo 
invìo'di,ceiit.:20, si può nyere ^antecipa-
imeijte :cbn tutta .«egreleizaluna'dettaj^liatìS-' 
àiin4':!Stiriizibnen'al ino'tfff d'usare tali con-, 
'tetti che Vfiidoósi, collii istossa distruzione ed 
eMriiitò 'littesiàti, 'pel' ,Bgin ' scatola da ,50: 
li'SiSO in tutte le ftiglìorì; farnììcio: del |' uni-
verSoì'a Udine:^rtfjò'ittariniicista s'addetto 

''che':ne .̂ pidìsde niicbe Io provincia niedlniiT, 
té niiiiientó di cèiit.'70,1 

Ai;farMacisli'lic)n dep*8ÌtMÌi,, sconto SO. 
per'lOOLS'ii .rlcliiestè:''iidn inferipH a 8 sca­
tole. PagaKSilto ' nntécìpito unito u ; ietterà 
intestata 0 timbrata, 

Viitoltoi'é dì^^i'iii'lioi IO''»! a Vienna. 

Un'*ginppatòre pon 5 numeri;,vinse 
quindici,,,terni, guadagnando': 480,0(;0 

*nòrliii ^''Pìrflii lipimìlionB e oentoini a 
: lire,.,i f::'' ;?:•:. :,;'•.::'., '•""• 

t a sòràmtf'giùojita fu 1200 fiòriai,' e 
numeri 44, 66, 50, 88, ^0'.",' 

,Un Italiano,Iniplooato hogli Stali Uniti. 

;'i A,>VilkB8barr,8rl?a',.jl 26 giugno nel, 
'épi-tile' felle darpi'ri'd'alìa: Contea, venne 
iinpiccfttó'ISiJiphB'll Riiszello., 

ìjd. morte avvenne,. per strangoli-, 
rrientò.:-!!'delitto ohe'procacciò ai Riz-, 
f.e\\Q, flìias :_'&f^ ISased Mike, la,morte, 
fu 'quello di aver upoiso — unitamente 
a Giuseppe';BévivinOiè 'Vincenzo "Vileila 
— eorti Me. Giure, e; Flannaghàn, a-
'geuti dell'appaltatore James McFaddeu" 
di Filadelfia, il quale aveva assunto la 
oostruzlone .di una sezione del ramo fer­
roviario di Lehigh Valley. 

11 Mo. Giura .e il Flannaghàn. erano 
"latori di'1?|000 dòllari, equivalenti alla 
paga degli operài dell'appaltatore Jàmes 
Mo. Fadden. 

— Mentre a 'Willcèsbarre s'impic­
cava uno:;soiagui'ato italiano, à Filadel­
fia, il boia:-^ per la prinià volta in 
Peùsilvanià —: faceva penzolare dalla 
forca il bellissimo corpo, dj ,una donna. 
— Mrs Sara Jane Whiìt'èting — di 
un'assassina — di un'avvelenatrice — 
nelle carceri,dì: Moyamepsing; ' 

Centoiiinquanla< avvelenati eolie patata. 

A Dinau, in Francia, pirpa oentopiU'-
quanta, soldati, si trovarono, l 'altro 
giorno subitamente ammalati. 
' , Cèpcata la .causa.'si oon%tatò:olie essi': 
avevano mangiatBJdèlle'patate' in' uno 
stato d'incipiente fermentazione, 

j Trentadue degli avvelenati, dovetlero 
; essere trasportati':àU'ospé'dalà' 'hiilitare,* 
, essendo il lóro stato assai grave,. 
I Nella notte duo sono morti^I, ,..,!. ;,' 
t Gii altri,' a quanto "si'crede, potranno 

essère salvati. 
Non è il primo caso del resto,, di av-' 

velenamento mediante le patate. 
La patata, quando ha incominciato a 

.gefmog!iure,,si,,avvé|ena;dajsà.;,.. 
• Molti'dolori'fisioi, molti'dìstùi-bi, ohe 

spesso non sappiamo a che attribuire, 
sogliono d.erivare appunto, dall'aver rintn-

• gìatò' delle patate,! di eui' 'qùàlpuna " ab; 
bia incominciato a germogliare. 

À Dinau, dove è accaduto il .gravis­
simo fattb dpi 150 avvelenati, non più 
lontano dì un mese "fa; un'intera fami­
glia era stata parimenti avvelenata. 

; ,/ -Pesce: a n i f o p o l a g o . , . . 

Al di là delle posta dì Tcrranuova 
fu .pescato di recente un ,immènso 
"hàllbùt„ (specie dipesoe),,; 

Quando fu aperto si tro.yèòlje l'ani'. 
male aveva nel ventre; la liwnò di mia 
donna. Due diia maupavanO;; pia riìna'!: 
navano il pollioe, l'i4dice «' i l imediòV 
quest'ultimo a,veva un anello d'orò, pop 
ineisa ieiniziàli (J. 'W; G. • : ' ' 

Lo strano avvenimento venne rife. 
rito alle autorijà di 'fllalìfax (Nuova 
Scozia)j-ma;sarà, ben difficile trovare 
la obiave dal funebre enigma. 

I I Figli del re di Svezia, 

Sembra che i figli dè| tte di Svezia' 
.abbiano la specialità di farsi notarì fra 

i principi per la stravaganza dai loro 
.iWatrìmpni. ,lino di essi sposava, qualche 
; tsmpSi fa.j ntia ragazza nobile, ma di, fa-

•; iniglis p.ò.yara, 'Oggi W Nordhche Qor-
\ responden$ì annunzia she il principe 
i Engenip di gvezja, BIIP opasfodia p|tr 

tiirà UiParlgi, si. è .ftdanzafo con lip» 
principessa negra,(ji Hay.ti, oh»si trova 
at tni lraentaa ;Pàrigi a;;¥'Ì8Ìtare l'espo­
sizione, È vero ohe Kalakuni (tale e il 
nome della fidanzata) è, pur quanto 
negra, eeceisionalmente bella! 

Orario ferroviario 
( yenji quarta pagina ) 

liitóllE Ŵ  
.•:M:9xca.ia,.''ii;',ca.tt,5i , 

liiètino delìlrezzi latin ini mercato 
•ai;tJdltiMÌ'lMugllo lfS9>:'' ' ; '•• 

.•; :;sr,<til!:Gt)MÌ,,ERliSGUl- ";'^ 

Piselli al. ohilogramma,L. - .18 —.20 
•Tègòlìne" ••'•''''• * ' - . ' ^ . . : ' - ' 8 . - . . " 9 
Patate; i; :,..'••,il-'.',;;. VÌ.>^:Ì!^ÌS * ^.•9" 
Ei'berave - . : . i,;. .i^..; - . 8.—.9 
.Fagiuolì.; :: 1" ; Ì . . . . . 3 0 : - . - -
Pommorò ' ; ij, -_.au —i-^ ; 
Cappuopì al 100 , „ ».— —, — ' 

" " i: • •••"'•,FRUTTA: •••••'.̂ •' 

Clriege, , ••.;. :L..'-^,Ì2;—.25 
l'eraloi. ', „ ._^.85„~-'.75 
fichi, : ,;' ; »•; „—.18 —.^»'-
Melo. ; • . .',,.,'......,.'^,'-•_...45'-,50 
Susine ; •"'•- '„, . _ . 1 5 ' ' _ . ^ 
Pera'- ; :*' —.30—.60 

.- , ' (.RVNÀtìUB ;,,; 
Granoturco all'ettótltro fi. 12,^"13:25' 
Prntoento » I t - ^ : 16.40 
Giallóne • "'è • 13.80—;-.^ 
Gìallònòino " »' 13,60 - . -
Segala ; «: ; 9 .—,9 ,40 
Cinqiiìintino , , ; , , , » 9.— —,— 

T A B E L L A 
dimostrante il prezzò medio (ielle vàrie.carni 
ftnii»^p> suiti/' rH^'nt'' dtìrnkfelà sèttiinann. 

« n i l l ù 
msdlo 
TÌTO 

0*^110" 
, reni» , 

di -
voadsrtl 

,. PRBZZO ì 

•lt,jl|. 
'ftnimÀli. 

msdlo 
TÌTO 

0*^110" 
, reni» , 

di -
voadsrtl 

à DURO 1, poso 
morto 

Bulli; . 
'Vacche 
Vitelli. 

K. 836 
, 8 7 5 

k .836 
„ leo' 
» • ' • « 

L. «li 0;o li', mòto 
,1080)0 
,1000(0 

Animali mnf.t>lìntt. 
Bovi N, 30 — Vacche N. 58 - Snini N. — 
— Vitelli N. i41 — Pocore e OastrUI N. 87 

i>i'.«»i'ri:%iirBKi,fjii «t sftits * 
...TfBNBZIA, 19 

Rend. Italiana 5*/,.god. 1 semi. 1889 
. ' , , . 5»/, godillusl. 1889 

Azioni Banca Kaz iona le . . . . . . ' 
n Banca Voneta ex' divid. 

,., Bauca.di Crea. Von. nomln 
'i, Societì-'yffli.iOotlr; 1 ;ta)miii 
„ Cotonificio Venaz. fine apr. 

Obblig. Prestito di Venezi» a premi 
'"•'"" i viit*;''" 

da 
93.63 
91,70 

i Cambi •con. da ». d»;: 
Olanda . . . . 2V, 
Oarmania. . . 3 - 122.81 122.60 122.40 
Francia. . . , S — 100.20 lon.io __, 
Belgio . . . . »V, —..— 
L o n d r a . . . . 8 ' / . as.oH as.1'1 26.11 
Svizzera . . . 4 — 99.96 lOO.-ió , „ 
Tienna-Tries. i — a i i i / 4 &MB/4 —._ 
Bancon. austr. — a 118/5 2127/8 —,— Pezzi daao fr. — .^._ • — . — '_._ 

Soon«l . ' . - . ' • ' • " • 
' Banca Nazionale 6 —. . 

Banco di Napoli 6.— — lotèjèssi su antici­
pazione Rendita 6 •/« 0 titoli garantiti dallo Stato 
flotto forma di Conto Gorr. taaao 6 — p.. o/o. 

^ pisp ACCTTARTICOL ARI 
VIENNA 11 

. Bendila austriaca fcarta) 84,00 
. ; , ' ! ' • Jld; id. (arg.) 84,75 

Id. Id; (oro) 110,00 
Londra 11,82 Nap. 9,43,1/2 : 

MILANO 11; . 
Bendila ital..,96,l/a = «era 96,17 
Napoleoni d'oro 20,—. 

PABIGI 11 
'i .;0hiijaura: della «or» Ital, 94,70 

Marchi 128,1.6 

Proprietà della tipografia M.'BARÌ)1ISC6 
BiriATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

FabMca e deposito 
\oggèlU:perlaconfiizìòns., r 

\: '-'Ùì ;;•'::;'• • ^^^ '-V ';', 'i-'"';^' 

Séitìe fcàblì 
a sistisma opllulare 

di 

LUIGI BARGELLA 
Udine, Via Treppo n- 4 

Sacobèlti'vgarza a cono — Buste con 
garza — Conetti di zinco e di latta — 
Arpe —Morta ini di porcellana — Telai 
e cartoni garza per la pònservazione 
del seme — Termometri — Microscopi 
—. Vetrini — Porta eoopri oggetti epe. 

PeBson'a'; oliò ppn 'up sépiplioà iimedio 
fu guarita"dalla' sordità e dai rumori 
nell^. testa;!'ohe; l'a;ftigge'^ano 'da'23 
anni, ne dari la deaflrizjpne gratis a 
chiunque' naifaràiriphieata tf NiohoJàon 
SS, 'Via Monte Napoleone, ,Mllano. 

9Ì.85 

274.- -7 . -
a tre mesi 

122.60 

Jm^ . |B»«0»I«r'TB:?JH.SSMBÌMBi..'^'^. 

(Confine Ausiro-Iittk'ano tnetn S64-àtil:mafe) 

NUOTO Aliierpli)i | | | | 
Caseggiato isolato-0 nollà.più felice posizione a, ba'valìere.'dfsl,; 

Ponte liiternazionalé. ~ Locali'ariosi ed eleganti — Sétvizfo elpp; 
trìoo — ;Bigliardi) »~ Giardino ^ - ' Gopina snim; e soélta'i-rCJjni;; 
.lina assortita.,, ,..• ; :;;;.'•;•,:. , •• .;,V''v"."ih;is:J 

.•: \V,« t̂*''Ì*i*c««l,;ÌBodiiels8lml;.?«É '/-^^ 
: stagioni ferroviarie ed nffloi telegrafici italiani ed, nuàiiiai^ì J ^ : 

•Acqua flulfurea anolio Con bagni,a breve distanza-a piedi opn;''C.̂^̂ ^̂ ^̂^ 
inòdo di ierrovia — Clima f^sohiasimp e salnbèrisaimo ^ Canli'o' 
ài deliziose'piieaeggiaté é di 'bsèttrsioni alpina—fA'^l^ìllefiliàfi^ 
capo una 'tféne pili aitimiraiejiiiaBferroviài'Ied'Eui'opa,;^^^^^^.^'v;: 

. ' ' • - . : Il Confitiltores z :r • 

^i , . ; ; ' BOBLETTI ttolNÀl|BOj';'i 

j^fc.' »*.«c.'j!»!r̂ tf::rBr'jK!: 

l̂atepssi/àmlglitó: 
II, sottoscrìtto .̂ i pregia'd'avvertire;la'nn-

merosaaua Cliintèln di ivèr seinprè • foMito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA OOOIRI 
dei più rinomati oUini' modelli, con Officina; 
speciale. — l ' r èxx i owuvculeiAtI* -^ 
Aghi e pefzi di cambi". 

Slnccli<ila /tiuerionua 
I per lavar III biancheria. ..: 

i Assortimoiito 

Lampade a petrolio 
METEORA -LMMPO-P.\TGNTE SOLARE 

— Lucignoli e tubi. 

De, osilo ' 

Concimi artiflciali 
della prima e premiata fabbrica G. .''ARDI 

e C. di Vonezilj; ; 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Beldan 
Udine-Plaiz» del Duomo 

IIEPOSITO mìi lFWTir 

VJRISÌGHELU 
¥ i a Cavour 11. 4L 

Per la stagione Primavera, Esta'e j trovasi 
eop lonan i e i i t e ns.^orUti» ill.NtolTti 
a'AtiTA nittVITÀ d'ogni p;uzzo, da 
L, «, i o , t 4 , «O, «a, .8» fino a L, 90 il 

Taglio vestito di, metri 3.E0 
ed inoltre uno svariato apsortinipnto di Per-
càllf. Telette pei' abiti, cotonine gregijié, 11 
candide tutto a SO cenlesimi al metro. 

Beigos, Mussole, Tibet, Cretoris, Dama-
aphì, Jiite, dumasoiite, Coperle, , Copertorì, 
Tappati, Cortinaggi,, Biancherie d'ogni sorta, 
IJAN.1I MÌA H A T B I I A S S I ed una grande 
quantità d'altri nriicoli; t u t t a ; » pì>oszl 
c0nczli>nnll iln fliiiii t e m e r e p o n -
eo i - rcuza e in nioilw d a p o t e r «oil-
d i s f a r e qiialHintil r i e l i l c i t a <lp||u 
n iamerosn oÌBoittela. 

Por ; ' ' 

"T'estlti confezionati 
si eseguiacoao commissioni sopra misura 
colla massima puntualità ed esaUciia; 

AVVISO . 
I magiazzini Pugliesi 

SAN MARINO, Via Paolo Sarpi — 
LA .tìAIiOTTA, Via Rialto ed in quellp 
di, Ppscolle, hanno ribassalo notevoì-: 
mente le spine, dietro un repente ao-
quisto fatto, nelle migliori plaghe di 
Dorato. , • . ; 

Bianco © O centesimi al litro. Nero 
6 0 e 4 0 - -P*'' maggior' quantità 
da esportarsi a domicilio, si fanno preuiii 
raitissirai. Per la vendita da deposito 
faori Pinta lia^iaria, tanto per tninori 
che per maggiori quantità, i prezzi 
saranno incredibili. 
tranoeseo e Donalo fratelli Prevvisionate, 

,:, ' . , ; . ."..-di'.';;!;'.:';.,'.• •f'fc;̂ ;;'*:;;; 

AssieurazionèmutDàaìpi 
Of»iiitro i "<ian'HÌl'.:'ìjc»(l 'ÌnSeM(iìfiì';«iì:.; 
•rtciii.'«o<>ppio''acr';iri«K'|̂ ciijs^:jìèV;;; 
fu l i i i lne . 'e dcelfv::'rtpparii|!0ÌÉf%ii;:,.; 

-y«|i»rci.' ' .;:. •';;;:;':''* ^•''rr''^:"h''-à) 

y yonifeto,:«8*|«no-;.Ì!^j.|:;;;' '^^^"| 
premiata con medaglia; d'oro: di i^aaislP-
òlassse all' Espb8Ìzionè3Na!!Ìciì!|le;"C88Ì'' 
in .Torino -;, •.̂ '. :;;•>.,,:v' ''..'';-•!;;'':.»'•":';;;.•;; 

•• • SS3IÌK. (SOCI i (itó^ii«.'.TiiiliS(i»'';..;f';;,' 
Vili Orfaìio h.U tpìtlàz&ptó|rip|: 'vf *; 

'_ Il Consiglio Generale nalì'Asaemfitaà';;; 
del 31 maggio pj'p.'iu TnrinOi-'ajiìfmSJii" 

;,il liilancid del lS88j',esoreÌKÌo56&.''"inffijt, iS 
dando applicarsi al fiindo di,;;HsSrvà'S 
L, ,285,911.84; ed in diatfibuzJònéfai?5 
Scoi dal 1 gennttib;!lB9C|iDìia3(},Mpi65;,i 
cioè il dwoe^ef;o(t«Ìtó,a|jlV4Mpté';i88tei:i 
óltre Vesomró deità lhsa'góvem''0ik. '; 

La Società assicura le propfìMi'|fpi-.; ' 
vili, rustiche, commeròiaii efpdii||rlalii::'! 
— Accorda; speciali riduzioni ,pétjfiii|.;.'j 
bripa,ti civili, - , :Gpncede.;,faoiliÌtó!ionif^' 
alje Provincie,, ai .Cjmuiili.;:;*!^;!:!;^;-;; 
Pie ed altri Ooi^l'''àmministrat|vi.'-i;';:'; 
E estranea alla'^pecnlaziPnel ,:?•'':,; ; V ; 
^ La Sppietà,ha:un:;ành«o.,prPveii(ó'di'^';: 

circa quattro milioni, e i ' ì in .ftìt(ai(^%i? 
riserya;;effiettivo di oltre: se! »wiftStó;;,;;; 

;. ÌJa;tnàeHik annua dei Ki9parmi''ifìèar: J' 
tita ai Scoi neirnllinio deòeimiofartA'^ 
monta.al, 10,10-pen,pento, :o;' ' '::;; 
. ; . k * : : : i ; ' ; ' , v ' ^ s ; ' : ' ^ • • ' ^ . , , , ; ; , , . , . • ; ; • " ' , 

VAgenie: Capo%y'cJ~.' 
. . ,:•;,;>.,,;• S c a l H ; : Ì ' l t ( « i * | ( i | . . ; : ' ' : ' : 

Udine,- Piazzia del Ilupmorji; I; : ; 

.':,..,PPSS(| LI ,(lllìTllIil5RIAÌ:f':;! 

M.Bift0SGfl 
'Bdl«»6i^'Vi,i Merciitovèccbi.i — Dilino :; 

Completo, jiissortimentò.'^ ? ; 

PER SEME BACHI :J;i *? 
A PBEiii«i,M©i»it;issii»iÈ*:^,,:;;;;' 

•' ' . Dtl ' f fSlf l f l l f l l trW'l 
, ..,• A, P W E » « i : » r EAMii|ii||jjfc,s«;;.i^'; 

' DELLE' ;.''';;;• "' .j; , ,; , ' . ;; ' : 

CARTE DI PAgif : 
e d'altre «luiilltó 1f * 

DSLU ; 'v''. '••;.;;: .'• 

m • r iHBZIA . ':'fv,.'.V 

29 ~LA ^ " ^ V . ; 

• (MATERIALI 0.V FA'tBEICA) .»;'.: :. 
l * I I , A . « . e »l.l.»tJ,I.O.»,T.lÌ••:,','•'-^ 

in ;CAM1N0 di CODROIPÓ, raptterà in : & - ^ 
raeroio aUa meta di 'in9»jgio •i;;pi.odot|ijd(!i; ,;• 
!™o.Privilegip::a pressi da non;SemBre'itili* ^ 
correnzB. • ":.;,. •':f»';.;;;,;. 

La qualità fccelionlo delle. urgiIlo,la'Ì)cr^;? 
fatta cottura - dovuta e al sistema tfolT-
mann dei forni pTfczionaió e alla v(ii(f,itlà :; ' 
di chi dirige e presiede ai lavori, la'pròii,; . 
tcjja nell'esaurimento ili ogni commisàionq 
por qniinìo furie, a.ssirnr«no la dittii di'oi- '' 
tenore una numerosa chentela. :' '; :;i;; ' 

La fibbric. por quest'anno ha dispósto: 
1 approutaiceiito di t r e i n i l l a n l ili p£ | '^ l 
I " s o r t e poiB.ido nll'ocoorrenza aumentare ; 
ti suo prodotto. 

H eseguiscono anche, sopra ordinazióne, , 
; ™»ffl„«'"M.«tiP' di, quiilunque genere in: terrai ,; 
cotti. ,.. 

http://-_.au
http://IjAN.1i


Î D ^FRIULI 

Le- imeràom -dall'Estero per II Friulim- rSî y<»ng esclttslT^meiild P|]ftss<>;;]'';Aig6DZÌft rrmeip^e- di^rpubb-^ìeità 

(#> i . io n t . 
<, 6.20 rmt. 
« 11.1.) u t . 

, ( t l . lOpsm 
• . ' ,S .« , 

• ' . 8.80 . 

• %i vm» 
Of«'6.46 »tt». 

' % "7,48 n < . 
. , 10,85 «ut. 
•« ' i.— t) 
,». . U\% 

or»' 7.40 «ut 
,10.08 M t 
, 8.15 p. 
,.•' W a 0, 
, 11.06 .p. 

* , 12'4' so 

*?rì'"it i 

iBOIK» 
ora 9.18 >oi 
, - l i . oa „ 
, 6.10 p. 
, 7.2a p. 
. 8.10 p.' 

ijt, a t i j i i s " 
« S iS.BBiant. 
f |7.68 >» 

. « > . « p. , | 

\ Olia ! 8.66 HB»; 
, 11.85 „ 

• ' ,• • S.SOp. 
. n 6.40 . 

''Mtìto 

, mlitoi 

A' C0RM0N8 DA ÒOttkottS 
ont 8,85 >u< ttrt lo.ao'Mt. 

n 8.80 »»> ,,H,6p aat. 
lB.47p. . a.4B p. 

: ,ì 4ao -*.. '. .•• 7ilO t. ' 
, e.46 p. , 12.20 ant. 

». 'oivtn».t<B DA tJl'^lIJ/.l.B 

art iCaeiot. oM 7.— >nt. 
, 11.60 , , » • * • ' ' • 

r » ; *•,'•• P' 
„ «4 .30 p. ' / * f ' i i -» „ «4 .30 p. 

, 8 . 6 r , „ '.«0 , 

oatulb. 
iii8tnii!> 
misto 

oWnìbaV 
UiitO 

kwum 
it*-10.67 «ni 

1S.86 p. 
4.19 p. 
•7.80%:' 

l.OB ant 

'omnibua 

t. DMNK 
ora 7.81 aat 

, joa .5 . . . . . 

'ÌÈÌ 

^̂  misto 

omniblia 

j^poRToaB li 
()ra^0."4!iàìit. I PAPOKTOdB. 

Pro 6.B1 tot. ,mi»(o . 
„ 1,12 p. 
„ 4.28 p, 

€ o l i i « l d « n z < - > TT '*» l'prtnRroarU per Veneiia alle ore 10.19 ant,;« ,7 87 
'libm.iàfKw'R'i'Véiio'aia i't.BO a-iO poni. — Da Venozii partenm lO.lB 
• ant. arrivo a Portogrnaro alle oro 12.51. ' ' . ' . , 

• PAJ-OMNB I 
«re, , l 6 0 aat. 

V l.'-« p . ' 
, 6.20 p. 

A",DD!NB ^ 
ora -S.saant 

P-
P-

8.08 
e.81 

' | | c t t n L i i b O r a t o ^ i a c h i m i c o , v tal Siiàtln••'••> > : < 
Pre.'ièitwtiitt questo prepiirato d.'l nostro ttéitHibVui dopo' ^nai lil'ni?» 

'f shni di.provili avendi>ne ottenuto un pierfi>isucc4s^o,*n«ii',chij'ife lodi 
..',ii\h ovunque è.slato adoperato, ed unadiflftiBisSima vlindltS' ìn 'Ett ' 
ed fli America. , • ,,:•', l,- i-.-.i..,,,„') J •'•' • • ' • • ' 

Esio 'non deve esser confuso con altre Specialità che portabo'ló Wté'Wo 
e e |a sono lni 'fllci«cljeiap?Sj<o dannose, U nostro preparato è un 

a f e l f e t ì 'ra 

M'c(la|'li(i Hlle''I5,4pct1i!ÌÓri'ì! rji JTll(HÌo™|rimc6lf(ir4e,iyiri, Trìoslcsì M-,«n,.Tmino 
, , ' , ' " ' , ' ' , ,è 'Aécndèinia Siiitóiulè Parigi; 

" ^;^tìuÌ,'deir'ÀÌ«»,IClA B '»R!«E n i PKiO i,Jaj,più,,ftrcHgimis 
m îj. ~ , Unici per.,lf>;cara •«, doìnìciliti, — . Si,', preiklo , in, tutte,, if ,i gljsnjij. ~ , unici per.,lf>;pura_,«, tlpmicilio, ~.Si , ,prei l(( 

gj'i)ni,a„'digiuno,, |«nga,, la •giorrtati e col vino diirànté" 
gradiiissiinii, iirqniuove rappelìto.'VJnrórzà'lb rfoiriaci,',',! 
a oavva ìn'lraUUfnuntn in .tilt l ì .-^^II 'AIU i^'AìnìVia ll.„-„f-'U< 

QleM'e|i Ito disteso su. tela che contiene i prinolpii dall'i - . - , ipu 
iÌMi^«,'T)S|nla'ii'atìva-dalle nl^i conosciuta fino dalls''pi(l reiB'otS Sntiobita. 
' ' jFWMSlro-scopo di trovare il modo di avere ' I rhol l rà ldW'Bel la qà'alo 

,00» jsiancj'i alterati i ptìocipii attivi dell'arnica, e oS'Haiiio felicemente riu­
sciti! ine<ii|nte On p ^ j v p e x x » « p c o i a i e ed un n p p i ^ F a t » <ll n o s t r a 
o i « o l & i % « l u v v i i ^ l o n c ^1^ p r o p r i e t à . .,[ j-r , A «ĵ  
i I il,» m ! H;,\éla v,ipne tnlv'plla r u l H t f l e a t a ed,-inlitata goU'amemi coi 
» è r t l e r l | « » e i v c l c i i i o conosoiutp per la sua azione corrosiva e questa 

•deTO-esg4éo riSutata richiedendo' '4ùella che porta le nostiio vor^ ipjiTChB di 
abbrioa, pivewinaella ipviiatat diiieMaipoptèiiaiillaihostriOPjirraiicia. 

, Innnmeravplx^ofto jpjguarigioni ottenute ii|,in>o)to.((nitlartiaiiioiiiei!toiat-
testanoil n n m e r o i i i , ó e r t Ì H « H t l e l l e pnSHedtanff] In tnttì S dolori 

' iftiaitèfalo ed" in pariiailnre mìliti lot»ilii«stKlj^gj|ne'i'',fflilm»s^i|i(d((i|,<i;n„. 
' I f t i l ^ ^ V t » upI 'èorpò'H ar«it»«*lj£l*»«i«. e |»ra»n,it,n. (jllóva noi « l u l o v l 
reiBtt lS da 'è'tìVlca •àj4*l'i''lft!cto, nello »u«l t t4t le '^ t|i ^««t^eijo^. Pfjle-
l e u c o , r r m . , - nèll' ««ite»si*i'>«Mo»it« rf'Wll'éW,'!'éii'c. Servi ' ì i ' leni re , i' 
d o l o r i t i» u r t i - i i t l i l r c r u i i l e » , da gotta : risolve-la cttllosità, gli 
indarimettti da cicatrici od ita inoltro molte altre utili applicaji.'ini, per.ijia . 
aitie. chirurgiche, ;• ; • ; •-, ;, ' ! '••'•••' ^ • • 

• ;',': Costif t . S O . S O . a i Bii'lrn. i . . , l i . 5 0 , a ! , . ( n w s o ' t l i c ì » * » . ' ' "'• 
•" ' ' ,X , i ,> . i Ì ,0 taySCihtiila'i^frikrira (i dotniciiio. ' - - ' • • '• ' 

>Rivenditorn4o«-iB«l'l«M>'r*»'"'''"A"ge(oi"ft-e<«neUiirL..'Biasioli, farma­
cia alla Sirena e filippuatì-Girulfiinii « « , r l * l * . Farmacia C'Uftn'étWJ'Far. 
macip „Pontoni: 'rrl«^'>i»e, FarbiaClji'C. Zanetti] G. •Soravàllo. ' «« I r» ; 
Farmacia N. Andfovioj; i rpisolto. 'Giu 'pponi Carlo, iBrizzi"G.,"8antobi, 
V e i i e x i a , Botuer ; « P M » , Grabloviti ; V l u i n i e , G. -Prodrailt.iiJ.-i-
okel !•'. i . M i l a n i » , •,Stabiliip>jntO||,t'.. jErba,,, v,ia Marcala rS, i 3 / a : . . s aa -
Succursale GallòH'a .Viitiir'io, lìhi'apuelé n . ' v é , CaSfi A-.'Mauwni,|^ Poiiip 
via Sala IB ; Wo'tì«a, • Vìa'Pietra, ,'tìa, • •'- ' - " - ' •—:••••" o -
ci del Re/no. 

ii!,,lul^e,'lf (Sta­
nte il-, p:istft.|Ej|ievajida 

, . ., . , -- ,fiiiìilila la'diucsti'one 
e serve mlrabilraente ,in.itqt«j''^aelM rb'ilat'tio i l -cnf p'ri'ni'fpiU ;••ònàl̂ }(! iu 
,un' diletto,dal ,qang«8,jSi, usa «fi Caffé;- Albergllir-.Stabil'Wi"iiii"'ìn luogo 
de), ,SeJ!t« ,Chi i!ono,aeela. l i> l i40 mon prende 'pitV Beeoaro ó' «Uro eh"' Son-
J^jigòno.il ge-so contrario •allfli.aalule. i ..-i ., . ,< i , ' ! •••n >*'l. u-i 

, ' , Si può ilver,o dalla . t ì lMimi»!» . ! " ! -,(Iella P O Ì I T B ,(in Bni!S«>JIA 
' dnj.signo'i Fa?nlapM 0.depositi apnunraati ,iiSÌgemlo sempre Aipia del-
.l'Antii'a .Fonte ,(Ji ,Pejp (non so\p, Aquii ,Mo),e, 'phe.pgni bolliglii, abbia,la 

, elichiittfi 0 la CBpspla con impresso 'Al^TMcA —' ffOWT»; ^ P l i J O ~ 
,Ìk,<IHGllB«'jD,I. , . . , - ' . » 

' S , , „, ' , ' , . ' . ;• '- La Diroiìoiie C BpllGllE'pi ' . 

DlèlJòiltÒ 'àaititiàtì ' î èf le' Àmininìstra-
izióni Còittàiiftli, Opere Bei ecc. 

, • r a ' „ „ « j ' ' ' ' - ( , i : , . l i i ' i ' . . " / i ! i t .i.ii- , 

Pègé 

'"'"^'"""'""•-•^«^'aeipur^tn „e, p ron ta df"''''' 
le «rdÌiia'/,ÌobÌ -

,m'-ctìa'̂ è^i'feÌtMM 

ra&datòyeccMo N. 2:.;- TJBP'E, , ' • . :'' ' • \ , ' ' ," ' ;•,;• , ' 

Mèi^ce confe^ionfita ".• 
Vestiti complèti . . . . • . . . da 18 a 45 
Calzoni novità . 

4.: 10 Gilet fantasia . 
Sacchetti Orleans 
Spolveriiie . . 

.^ Testiti bambino 
^ Ombrelle . . . 

.--„ 7-.,, 20 
„ 5 „ 25 

PREZZrElSS'I — 

=Copj[oso,é.variato assortimento'Stoffe Nazionali ed 

Estere di ; tutta, Vtóvitli, per la confezione su 

misura. 

p&igurini ttaiiani, Francesi, Itìglesi. 

Si esegirisi3e igìtìàltìniìùe "eomm̂ ^̂ ^ ìp. Ì2 óre. 

Eimpotto della Stazione ferrotiai-ià -- ''tJ^D I'̂ N'iE -- Riiripetto della Stazione ferroviaria 

DEPOSITO DMIUEA : , ; ,,, 
DERIDA , . ' - ' , • ' ' = . , 

' P R E M I A T . A ' , : F 4 , B B ^l 1 ,C A„ 

• ' . . . , " 1 • - , • • • ' ' - , - " • 

, •„ ',-, L U B I A N A , 

MBBE'ICA 
DI 

IR -' 

j T t l - i y M p g r t f r 

S,;I P O ISr ì. 'G- F^ A N Dfi 

DBPO;SITOj ; ;,„ 
A C Q U A ' A ' Ì ^ A ; ' ' I I . A , , ' . P U R G A T . Ì VA' U N G H E R E S E 

f^ '\ii L' -nlj.'nui '.Un ' i' 

Udine, 1889 — T i p , Marco Ba rdusco 


